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IL CASO

ROMA Sarà decisamente salato il
rientro in classe per gli studenti e
per le loro famigliea cui, traastuc-
ci e diari, arriverà la stangata di fi-
neestate.Sepoinellaspesavengo-
noconsideratiancheilibriditesto,
il salasso è servito: oltre 1000 euro
di spesa per tornare a scuola. In
questigiornidi iniziosettembrein-
fatti, mentre i ragazzi contano gli
ultimi giorni di vacanza, le fami-
gliesiritrovanoadover fare iconti
con il caro scuola e a farla da pa-
drone,neancheadirlo,sonolegrif-
fe più cercate. Se fino allo scorso
anno i riflettori erano tutti puntati
su cartoni animati, squadredi cal-
cioebambolineinbox,quest’anno
èilmomentodegliyoutubers.

I PIÙ POPOLARI
Personaggi diventati virali onli-
ne ma non solo, visto che dalla
rete hanno fatto il grande salto,
conquistandosi lascenasugli scaf-
fali dei negozi. Nomi popolarissi-
mi inrete: chiunqueabbiaunado-
lescente in casa ha sentito parlare
almeno una volta di “Te contro
me”, soprattutto tra i piùpiccoli, o
diFavij eancoraScottecs,Mates, e
Cicciogamer89. Sono solo alcuni
dei nomi divenuti più celebri gra-
zieai lorocanaliYoutube,seguitis-
simi dagli adolescenti che decido-
no,semprepiùspesso,diportarse-
lianchetraibanchidiscuola.Met-
tendo piano piano in ombra tra i
più piccoli le inaffondabili Lol e le
squadredicalciopiùamate,perso-
naggicomeleWinx,leprincipesse
DisneydaElsaaRapunzelfinoagli
invincibiliPowerRangers,cosìco-
me tra i ragazzi stannooscurando
lo stradominiodellemarche stori-
cheperglizaini.
Ecosìperbambinieadolescenti

non c’è che l’imbarazzo della scel-
ta.Ma permamma e papà la que-
stione è decisamente più seria.

Stando alle stime delle associazio-
ni dei consumatori, quest’anno il
corredo scolastico che va dal dia-
rio alla matita colorata passando
per zaino, quaderni, astuccio e ri-
cambi vari, subirà una crescita di
spesaparial2,5%rispettoalloscor-

soanno.Enonèpoco,vistochedu-
rante l’anno si raggiungeranno i
533 euro di spesa media per stu-
dente.
I conti, salatissimi, in effetti tor-

nano: sipartedaunabase fissade-
stinata a zaino, astuccio e diario

concostielevatifinoa140europer
uno zaino griffato, 40 euro per un
astucciodimarcacompletodipen-
ne, pennarelli e matite e 20 euro
perundiarioall’ultimogrido.
Ilmaterialescolasticodeveesse-

re poi rinnovato durante l’anno,
tracolori che si spezzanoepenna-
rellichesiesauriscono.Nonsolo,a
questa spesa si aggiunge ovvia-
mente quella dei libri di testo che
varia da classe a classe. E’ inevita-
bilmentepiùalta inprimamediae
nel primo anno delle superiori,
poiché si inizia un nuovo ciclo di
studioesicompratuttol’occorren-
te che, in parte, accompagnerà il
ragazzoanchenegliannisuccessi-
vi comeper esempio l’atlante geo-
grafico o i dizionari vari. Con l’ag-
giunta dei libri di testo la spesa si
impennaa1130.

IL SONDAGGIO
Secondo l’Unione dei consuma-
tori sui libri si registra un au-
mento dell’1,7%.Ma se per il cor-
redo, volendo risparmiare, è
possibile scegliere prodotti sen-
za marca, per i libri come si fa?
Conilibriusati,adesempio,chear-
rivano dai fratelli più grandi ma
anchedagliexcompagnidiscuola
fino a rivolgersi al mercatino
dell’usato e agli scambi online, sui
gruppi social delle singole scuole.
Un rituale che esiste da anni ma
che nonmette tutti d’accordo, so-
prattutto tra i ragazzi che iniziano
un nuovo corso di studi, come la
primamediaoilprimoannodel li-
ceo,edevonocapirecomedestreg-
giarsitrailibrinuovieusati.
Un sondaggio del portale per

studenti skuola.net rivela infatti
che 2 ragazzi su 3 preferiscono
comprare libri nuovi e adottano
l’usatosolo inraricasi,perchéuno
su due non riesce a studiare su te-
stisottolineatidaaltrieunosu4in-
vece a paura di incorrere in una
vecchia edizione. E allora in que-
sto caso come si limitano i costi?
Mettendo i libri nel carrello della
spesa:unragazzosu4acquistai te-
sti nei supermercati della grande
distribuzionedove sta sempre più
prendendo piede la vendita dei li-
bridiscuola.Epoisipossonosem-
pre cercare le tradizionali cartole-
rie di quartiere che offrono sconti
e promozioni, legati soprattutto al
corredo.

LorenaLoiacono
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L’ALLARME

ROMA Vigilia di apertura delle
scuole,ma nonper tutti. Sono in-
fatti oltre unmilione le bambine
e i bambini tra zero e tre anni
esclusi dagli asili nido. Un’im-
possibilità dettata da motivi di-
versi: a volte per scelta delle fa-
miglie ma, soprattutto, perché
“respinti”, tra una scarsa offerta
pubblica, in progressivo definan-
ziamento, e l’esosa richiesta pri-
vata.
A sottolineare questo dato è

una elaborazione della Fp Cgil
Nazionale, condotta sui dati Istat
relativi all’offerta comunale di
asili nido e altri servizi so-
cio-educativi per la prima infan-
zia in parallelo con le rilevazioni
della banca dati Istat, per denun-
ciare «come sia necessario inver-
tire la rotta sugli investimenti
sul personale che opera nel setto-
re, attraverso nuove assunzioni,
percorsi di riqualificazione e rin-
novodel contrattonazionale».
Entrando nel dettaglio dell’ela-

borato, che rilancia la campagna
della categoria dietro le parole
“#ChiedoAsilo: perché l’asilo ni-
do sia un diritto e non più un ser-
vizio a domanda individuale”, la
Fp Cgil riporta come l’Istat abbia
censito sull’intero territorio na-
zionale, per l’anno scolastico
2016-2017, 13.147 servizi so-

cio-educativi per l’infanzia, tra
pubblici e privati, di cui 11.017 so-
noasili nido.
Una mole tale da coprire nel

complesso circa 354mila bambi-
ne e bambini, in poco più della
metà dei casi allocati in posti
pubblici, e di cui 320mila nei ni-

di. Numeri che corrispondono al
24% del potenziale bacino di
utenza, ovvero 24 posti ogni 100
bambini, ancora ben al di sotto
da quel 33% fissato dall’Unione
Europeanella (passata) strategia
di Lisbona che prevedeva entro
il 2010 una copertura pari al
33%.
Parametro ampiamente supe-

rato al centro nord (Valle d’Ao-
sta record con il 44%, ma anche
Emilia Romagna, Toscana, Pro-
vincia di Trento) mentre nel
Mezzogiorno si è ancora molto
lontani: inAbruzzo,Molise e Sar-
degna i posti privati e pubblici
superano il 20%, con il minimo
del 7,6% di copertura in Campa-

nia. Diminuiscono i nidi gestiti
dai comuni a favore di una cre-
scente scelta delle amministra-
zioni a formediprivatizzazioni o
servizi privati puri.

SPESA IN CALO
In particolare la spesa dei comu-
ni per i nidi ha smesso di cresce-
re, passando da 1,6miliardi di eu-
ro del 2012 a 1,475 miliardi del
2016. Nonostante ciò la compar-
tecipazione delle famiglie cresce
dal 2004 al 2014 passando dal
17% al 20% della spesa corrente
impegnata dai Comuni. La spesa
media dei comuni a livello regio-
nale varia drasticamente: per un
bambinodellaCalabria i comuni

stanziano in media solo 88 euro
per i servizi offerti, contro i 2.209
euro del Trentino. Gli addetti ai
servizi socio educativi sono in
prevalenza donne, 181.170 lavora-
trici a fronte di circa 2mila lavo-
ratori. Ma lavorare negli asili ni-
do è anche usurante, in partico-
lare perché sta aumentando le
età: tra le donne il 68% su piano
nazionalehapiùdi 40anni.

AGGRESSIONI VERBALI
Inoltre, almeno il 50% delle lavo-
ratrici degli asili nido e delle
scuole per l’infanzia riscontra la
presenza di problemi fisici alla
schiena e ha vissuto aggressioni
verbali ai loro danni nella rela-
zione con i genitori dei bambini.
«Per raggiungere la quota del
33% di copertura - spiega la Fp
Cgil - garantire risorse per 2,6
miliardi di euro, da tradurre in
costruzione di nuovi asili e
nell’assunzione di almeno 20mi-
la docenti nel segmento 0-3. Non
è con la video sorveglianza che
garantiremo un futuro al paese.
Non è possibile che l’unica rispo-
sta negli ultimi anni sia quella
delle somme stanziate per l’in-
stallazione di impianti per la vi-
deo sorveglianza permanente: la
scelta recentemente fatta dal
Parlamento è una scelta sbaglia-
ta. Solo un servizio universale e
pubblicoè garanziadi qualità».

L.Loi.
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Scuola, il rientro costa caro
Sui banchi è boom youtuber
`Per le famiglie prevista una spesa
di mille euro, compresi i libri di testo

`Spariscono i vecchi diari, i ragazzi
scelgono quelli delle star di internet

Tuttosettembre,einmolticasi
ancheottobre,saranno
contrassegnatidalladifficile
ricercadidocentiprecari.Lo
sottolineal’Aniefcheha
calcolatochenemancano
all’appelloquasi200mila.
«Spetteràprevalentementeai
dirigentiscolasticirintracciarei
precariacuiassegnareilposto
liberoesiccomelegraduatorie
risultanospessoesaurite,senza
piùcandidati,moltisaranno
costrettiaricorrerealle
propostefuorigraduatorie:le
cosiddetteMAD,chenello
scorsoannoportaronoin
cattedragià10milaprecari»,
spiegal’Aniefinunanota.Le
situazionipiùcritiche
interessanomedieesuperiori,
soprattuttoalcentro-nord.
Oltreaitalianoematematica,c’è
carenzadidocentiabilitati
anchenellelingueeingran
partedelleclassidiconcorso
tecnico-scientifiche.

«Mancano all’appello
quasi 200 mila precari»

L’emergenza

ALL’AUMENTO
PREVISTO DEL 2,5%
SUL CORREDO
SI AGGIUNGERANNO
533 EURO DI ESBORSO
MEDIO PER STUDENTE

Scoppia il caso degli asili nido:
al suono della campanella
un milione di bimbi resterà fuori

La stima,
secondo
la banca dati
Istat,
è di oltre
un milione
di bambine
e bambini
senza “diritto
d’asilo”

Caro scuola

DATI CODACONS

Corredo scolastico 

1,7%
di aumento 

+2,5%
di aumento
su zaini,
diari, astucci

1.130€
spesa complessiva
corredo + libri
di testo,
scuola superiore

600€ circa
la spesa per i libri,
al primo anno
delle superiori 

20€
diario delle marche
più note

533€
spesa completa
per il corredo
durante l’anno

40€
astuccio griffato
attrezzato
con penna, matita,
gomma da cancellare
e pennarelli

140€
zaino di marca 

LIBRI DI TESTO

Secondo il sito skuola.net:

2 ragazzi su 3
acquistano
libri nuovi

1 ragazzo su 2
non vuole libri
già sottolineati

1 su 4 teme
di prendere
una vecchia
edizione

1 su 4
acquista libri
al supermercato 

TRA LE CAUSE DEL
CALO DI POSTI C’È
LA MINORE SPESA
DA PARTE DEI COMUNI
INCIDE ANCHE L’ESOSA
OFFERTA PRIVATA


